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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 18 settembre 

Una forte e combattiva risposta dei lavoratori contro le minacce all'occupazion 

: «Se la FIAT non recede, si va allo sciopero generala 
II segretario generale dèlia CGIL Io ha affermato ieri, concludendo i lavori del direttivo nazionale - Dal Nord al Sud, la classe operaia ha segnato con 
la sua protesta fabbriche e piazze, nodi ferroviari e autostrade -Quelli delPAlfasud partiti in massa verso Napoli - «'Nubi » sull'economia milanese 
ROMA .— « DI fronte a un Irrigidimento della Fiat il governo 
(e non solo II ministro del lavoro) dovrà pronunciarsi; comun­
que Il sindacato risponderà con un'azione adeguata, sotto la 
forma di uno sciopero generale, la cui decisione verrà presa 
dal comitato direttivo unitario già convocato per il 23 settem­
bre ». Luciano Lama, concludendo Ieri il direttivo della Cgil ha 
cosi annunciato, qualora la Fiat non dovesse recedere dai 
licenziamenti, la mobilitazione dei lavoratori italiani a sostegno 
della vertenza. Oggi si riunirà Invece, il direttivo della Firn 
per decidere, tra l'altro, la proclamazione di uno sciopero nazio­
nale di tutte le aziende metalmeccaniche, come ha annunciato 
ieri, durante le manifestazioni di Torino, il segretario dei sin­
dacati metalmeccanici Pio Galli. 

La giornata romana degli incontri • delle trattative è co­
minciata presto. Da Torino sono arrivati i rappresentanti degli 
enti locali piemontesi. Il sindaco Novelli, Il presidente della 
Regione Enrletti e II presidente della Provincia Massari hanno 
incontrato il ministro Foschi e gli hanno espresso chiaramente 
le preoccupazioni dei responsabili del governo locale per le 

« conseguenze molto pesanti, «ut plano economico e sociale, per 
il Piemonte «per Torino che potrebbero essere determinate da 
una mancata soluzione della vertente». Per questo, Novelli, 
Enrletti e Massari hanno chiesto che le trattativa per la ver­
tenza Fiat prosegua sollecitamente, senza pause o spostamenti, 
sino a una conclusione positiva del confronto. -

La trattativa invece è ripresa nel pomeriggio Incerato. Sia 
I rappresentanti sindacali che il ministro del Lavoro erano, 
infatti, impegnati in altre « ione di operazione ». I primi a 
Torino per partecipare alle manifestazioni operaie. Il secondo, 
In Senato a rispondere alle Interrogezflonl del PCI • di altri 
gruppi politici sull'atteggiamento del governo nella vicenda 
Fiat. ; •••-• \ - •• '••• • :••' .'•• • • ••, < ••'-•• ' " - - v . - ..; . , :-.:.'• 

La trattativa si era conclusa, l'altro Ieri sera, senza alcun 
progresso sostanziale. Tanto che Ièri Galli aveva parlato di 
« rischio di una nuova rottura ». La Fiat, Infatti, respinge la 
proposta complessiva presentata dal sindacati. La ricordiamo 
brevemente: cassa integrazione a rotazione sino allo smalti­

mento delle 432 mila auto Invendute; blocco del turn-over a 
partire dal prossimo primo ottobre; dimissioni volontarie; pre­
pensionamento; mobilità interna al gruppo; corsi di formazione 
professionale in rapporto alla Introduzione di nuove tecno­
logie; una verifica entro II 31 marzo dell'81 delle misure adot­
tate, e solo a quel punto si sarebbe potuto esaminare la mobi­
lità esterna, concepita non come una lista gestita dagli uffici 
di collocamento, di lavoratori da collocare sul mercato, ma 
come il passaggio da posto di lavoro a posto di lavoro. La Fiat 
aveva risposto con una raffica di no alle proposte sindacali. A 

Ieri comunque il rinvio deciso dal Cipl per l'Alfa-Nissan 
ha condizionato la giornata. Un rinvio per dare tempo alla Fiat 
di : ristrutturarsi e di lanciare II nuovo motore che costruirà 
con la Peugeot? Sta di fatto che qui al ministero del Lavoro 
le trattative sono riprese dopo le otto,' su tavoli separati. Il 
ministro ha voluto sondare gli orientamenti delle delegazioni 
alla luce dei fatti nuovi. GII Incontri « riprendono - questa 
mattina. . . . " """" ' ' - • • • - / * • • ••••••- • • - - -•-•' 

Un giorno in piazza gli operai Alfasud 
; Dall'inviato < 

POMIGLIANO D'ARCO — 
Assemblee, cortei, - blocchi 
stradali e ferroviari. In mat­
tinata a Famigliano dalle 
fabbriche dell'* Alja•»;• nel 
pomeriggio anche a Napoli, 
fin sotto il palazzo della Pre­
fettura. Con la tensione in ' 
continua crescita, alimentata 
dalle notizie poco rassicuran- • 
ti . in arrivo dalla capitale • 
dove era in corso la riu­
nione del C1PI sull'Alfa-Nis­
san. Una collera antica, ma­
turata nei mesi e negli anni, 
è esplosa ieri, mentre i mi­
nistri di Cossiga prendeva­
no (o meglio, non prende­
vano) decisioni vitali per il 
futuro dell'azienda automo­
bilistica. te proteste si sono 
susseguite per tutta la, gior­
nata, .con i lavoratori che 
si davano il cambio da un. 
turno all'altro. - ••'•'-•-. 

e ; giapponesi arrivano o 
non arrivano? ». A Pomiglia-
no l'interrogativo è sulla boc­
ca di tutti da un anno or-
mal. Da quando cioè Ettore 
Massàcesi, annunciando l'av-
àio delle trattative con la 
Nissan.' aveva asserito che ''-

e Solo così si salva VAlfa-
sud». E invece per mesi e :. 

;. mesi le cose si sono lasciate ' 
marcire. La stessa trattati­
va per la vertenza .di gruppo 
è in alto mare. Così ieri mat­
tina ai delegati sindacali, di ' 
ritorno dagli incontri roma­
ni coi ministeri dell'Industria '• 

\ e del Bilancio, sono bastate 
poche parole per ricordare 
ai lavoratori come stavano" 
le cose. Alle 8,45 iniziava la 
assemblea generale, affolla­
tissima e attenta. Mezzora 

[ dopo, U primo corteo, con lo :, 
striscione e le bandiere ros­
se della FLM, ha fatto il 
giro dello stabilimento, rag­
giungendo il grattacielo in •„ 
vetrocemento della direzio­
ne. Da quel momento le ini­
ziative si sono moltiplicate. 

Mentre una parte è rima­
sta a € presidiare» la fab­
brica, il.grosso del corteo 
ha raggiùnto il vicino stabi­
limento dell'Alfa Romeo. Tut- : 
fi insieme poi a Pomigliano, ; 
a bloccare le vie del centro, 
la ferrovia, l'autostrada Na­
poli-Avellino-Bari. Per un'ora 
dalle 10,20 alle 11.30, la cit-
tà è rimasta complètamente ' 

isolata. Gli operai nelle stra­
de a parlare con la gente, 
mentre i capannelli si in­
grossavano con l'arrivo dei 
disoccupati organizzati. Nel 

' pomerìggio, di nuovo scio­
pero e tutti in corteo a Na­
poli fino alla Prefettura.-E 
naturalmente le vicende di 

': Pomigliano sono viste attra­
verso il filtro di quanto sta 
accadendo a Torino, e II mi* 

> nistro De Michelis si è detto 
favorevole all'accordo Alfa-
Nissan; anche la commissio­
ne bicamerale ha detto « si », 
ma alla fine chi decide è la 
famiglia Agnelli ». Nasce 
spontaneo uno slogan: «Al-

. fa-Fiat se unità resterà, il 
governo Agnelli non pas­
serà ». ,. : . 

I dialoghi si infittiscono. 
sull'autostrada bloccata. E ri-
guardano anche le campa- ' 
gne di stampa sugli operai 
dell'Alfasud, « mariuoli e as­
senteisti ». e Quando calcola­
no l'assenteismo, ci mettono 
dentro anche le ferie et 
permessi sindacali. E non 
parliamo degli errori di pro­
gettazione. Una volta ci han­
no fatto costruire 5 mila mo­

tori che dopo diecimila chi­
lometri grippavano. 71 pro­
getto era sbagliato ma alla 
fine risulta che gli operai 
non producono ». 

Adesso, dopo dieci anni di 
vita, VAlfasud è a un giro 
di boa. L'ipotesi di accordo 
coi giapponesi è stata se­
guita passo per passo, con 
interesse. La vettura italo-
giapponese,, il cui successo 
sul mercato era considerato 
certo, avrebbe portato il bi­
lancio in pareggio e creato 
nuovi posti di lavoro. Un'oc­
casione che sembrava « fa­
volosa ». Senza la collabora­
zione con la Nissan lo spet­
tro dei licenziamenti prende 

, corpo: se ne conosce anche 
•l'entità; tremila € esuberati-
- ti » secondo un calcolo della 
stessa Alfa Romeo. 

Tremila che andrebbero 
ad aggiungersi all'esercito 
di disoccupati e milìeroestie-
ri napoletani, ai e cossamte-
grazionisti» delle fabbriche 
chimiche ed elettroniche. -

vv- L u i g i V i c i n a n z a N A P O L I — Y ' lavoratori Alfa davanti alla prefettura1 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Giornata tesis­
sima ieri a Brindisi. Gli ope­
rai della Montedison hanno 
bloccato la stazione ferrovia­
ria e tutte le principali vie di 
accesso al centro cittadino. 
Numerosi treni sono rimasti 
bloccati, mentre lungo le 
strade principali si formava­
no lungne file di auto. Nelle 
stesse ore, con una azione di 
disturbo, la Cisnal ha blocca­
to con una fila di barche, 
l'accesso al porto alle navi e 
ai traghetti. La protesta, che 
avrebbe dovuto concludersi 
in mattinata, è continuata nel 
pomeriggio. • ' .. j 

All'origine della r protesta 
c'è il ritardo nella ricostru­
zione • dell'impianto : « P2T », 
distrutto tre anni fa da una 
esplosione. - Ancora ieri il CI-
PI che avrebbe dovuto dire 
una parola chiara sulla que­
stione ha preso tempo né so­
no chiare le intenzioni della 
Montedison. i La Federazione 
del PCI ha espresso un duro 
giudizio su questo rinvio. 
I II consiglio di fabbrica ha 
convocato per domani un'as­
semblea generale all'interno 
del petrolchimico per prepara­
re una manifestazione che do­
vrebbe svolgersi a Roma nei 
prossimi giorni davanti al mi­
nistero - dell'industria. Molti 
lavoratori intanto vorrebbero 
continuare il blocco degli 
impianti fino a •• che non in­
terverranno segnali positivi 
dal governo e da Montedison. 
II clima, come si comprende 
da queste brevi note di cro­
naca, è molto teso. Da due 
mesi.: oramai la Montedison 
di Brindisi è nell'occhio del 
ciclone. A luglio i dirigenti di 
Foro Bonaparte annunciano 
la fermata, di alcuni reparti 
interessati alla produzione di 
materie plastiche (un settore 
che registra'una grave crisi 
di mercato) e la necessità di 
mettere in cassa integrazione 
230 tra tecnici e operai.. Sul 
finire di agosto nasceva il 
caso dei 315 operai deUe ditte 

Montedison 
rinvia e si 
ferma tutta 
Brindisi 

appaltatici minacciati di li­
cenziamento. Dopo una nuo-

, va, intensa fase di lotta que-
. sti licenziamenti venivano ri-
. tirati ma 1 unedl scorso la 
Montedison è tornata alla ca­
rica facendo pervenire a 190 
lavoratori una lettera di so­
spensione dall'attività produt­
tiva 
' La situazione è drammati­

ca. Dal dicembre 1977. quan­
do esplose l'impianto di 
cracking (il « P2T »). ancora 
non ricostruito, si sono già 
perduti 1.600 posti di lavoro: 
attualmente Io stabilimento 
ha in opera un quarto dei 
propri impianti. In questa 
realtà, ; già fortemente pena-
Uzzata. la Montedison - vor­
rebbe bloccare gli investi­
menti, la ricerca e la stessa 
manutenzione degli impianti. 

In tutta questa vicenda si 
inserisce anche l'irresponsa­
bile ambiguità del governo 
che trascina stancamente a 
tempo indeterminato ogni 
decisione riguardo-il '••• finan­
ziamento per la ricostruzione 
del P2T. Gli organi di gover­
no hanno disatteso l'impegno 
assunto a luglio per una ra­
pida soluzione del problèma, 
e venerdì scorso, contestato 
da centinaia di operai Mon­
tedison alla Fiera del Levan­
te. il presidente Cossiga si 
impegno a Dottare.in discus­
sione ai CIPI. nella riunione 

di ieri, il problema di Brin­
disi. 

Ieri mattina una delega­
zione del PCI si era incontrata 
con il prefetto per sollecitare 
un intervento nei confronti' 
del CIPI. Analoga iniziativa è 
stata assunta dal gruppo co­
munista alla Camera. Ieri al 
consiglio regionale pugliese. 
il gruppo -• comunista ha 
chiesto alla giunta - regionale 
di premere sul governo affin­
ché: 1) il CIPI definisca tutti 
gli aspetti relativi alla rico­
struzione del P2T. 2) perché 
il governo, secondò gli im­
pegni assunti, promuova l'in­
contrò tra gli istituti bancari 
e la Montedison. 3). perchè il 
governo regionale garantisca 
il proprio intervento è la 
propria presenza in tutta 
questa fase della lotta « della 
difficile vertenza aziendale e 
contribuisca a piegare la gra­
ve intransigenza della dire­
zione Montedison. cosi come 
sta facendo la Regione Pie­
monte rispetto alle lotte della 
Fiat. A tarda séra l'assemblea 
operaia era ancora in corso. 
Per oggi è prevista l'esten­
sione della protesta eoo l'oc­
cupazione del comune di 
Brindisi e la richiesta di 
convocazione urgente del 
consiglio comunale. 0 blocco 
della stazione e dei centro 
della città continua. : 

lanf Luigi 

I. 

Cassa integrazione per 3.280 alla Falck 
ioni e cortei a Mi 

L'azienda siderurgica era finora rimasta indenne dalla crisi - Confermati 
i 102 licenziamenti alla Grundig - Le ri percussioni del e caso » Fiat - Scioperi 

MILANO — Fosche nubi al­
l'orizzonte deU'econoraia mila­
nese: .nelle ultime ore si- è 
stemperato l'ottimismo (e la. 
sicurezza) che aveva caratte­
rizzato là ripresa.dopo le fe­
rie. Con una richiesta a sor­
presa, avanzata proprio alla 
vigilia della ripresa della trat­
tativa sul contratto aziendale, 
la Falck ha chiesto ieri l'in­
tervento della cassa integra­
zione per 3.280 lavoratori di 
tutti gli stabilimenti «acciaie­
ria, laminatoio e fonderia del­
la Falck Unione: acciaieria 
della Concordia: laminatoio a 
freddo della Vittoria: nastro 
temprabile e tubi saldati-di 
Vbbarao). La riduzione d'ora­
rio. per tutti, sarebbe di una 
giornata alla settimana per 
un periodo prevedibile di 13 
settimane. "-•--. .-»".,.•: ' - . 

La richiesta è stata giusti­
ficata con « il continuo peggio­

ramento nel carico ordini per le 
difficoltà del mercato dei pro­
dotti siderurgici >. e riguarda 
una delle poche aziende side­
rurgiche — la maggiore, cer­
tamente — che fin qui aveva 
attraversato la bufera senza 
danni. Nel frattempo.' infatti, 
è stata sopraffatta dalle diffi­
coltà di mercato la Redaelli. 
una antica società che ora è 
sotto amministrazione control­
lata, con centinaia e centinaia 
di lavoratori da mesi hi cassa 
integrazione. "••• 

Alla Grundig. intanto.'sono 
stati confermati i 102 licen­
ziamenti (su 500 dipendenti) 
annunciati per far fronte a 
una grave crisi di sovrapro^ 
eruzione. I cancelli dell'azien­
da sono ancora presidiati. Ie­
ri mattina ì lavoratori hanno 
fatto una manifestazione, bloc­
cando per qualche ora lo svin­
colo autostradale di Binasco. 
Contemporaneamente. - hanno 

scioperale massicciamente per 
quattro ore i lavoratori del 
gruppo FIAT. Alla OM 65 Mi­
lano è statò deciso il blocco 
delle portinerie per tutta la 
giornata: - all'Autobianchi di 
Desio due grandi manifesta­
zioni (una al mattino, l'altra 
nel pomeriggio) hanno porta­
to gli operài fuori dallo sta* 
bihmento. raggiungendo la sta­
zione ferroviaria di Desio e 
bloccando per qualche tempo 
la linea Chiasso-Milano. La 
mobilitazione dei lavoratori da 
Desio è particolarmente signi-' 
ficativa, non essendo lo stabi­
limento Autobianchi interessa­
to direttamente alla-riduzione 
di personale annunciata dalla 
casa torinese. 

Accanto ad èssi, per rispon­
dere alla tracotanza dei diri­
genti FIAT, sono scese in agi­
tazione le principali fabbriche 
metalmeccaniche della zona: 

la Worthington, la Bratto, la 
Dell'Orto, l'Agrati e la Fonta­
na (l'azienda di Walter Fon­
tana, presidente della Feder-
meccàmea), dove ieri matti­
na si sono svolte affollate as­
semblèe. Per concordare le 
iniziative da prendere per una 
mobilitazione al fianco dei la­
voratori FIAT anche dei di-, 
pendenti dell'indotto, si sono 
riuniti ièri i delegati deUe fab­
briche della componentistica 
auto della regione. 
"- Ma la diminuzione delle com­
messe delTindustria trainante 
ha effetti a cascata anche su 
altri settori produttivi e dei 
servizi. 17' in questo quadro 
forse che va interpretato l'an­
nuncio di 49 licenziamenti al­
l'azienda di'- trasporti Dome-
nfchdli, una società che solo 
pòchi 'inesi or sonò aveva as­
sorbito "pressoché! per intero 
il volume di trafficò defia fal­
lita « Mottura e Fontana ». 

Un corteo di 12 mila 
operai ieri a Ferrara 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — E* stata una 
manifestazione combattiva 
come da tempo non si vede­
va. Migliaia di lavoratori fer­
raresi — undici, dodicimila, 
forse più — giunti da ogni 
parte della provincia e dalla 
città, hanno dato ieri matti­
na una- risposta politica e di 
massa con lo sciopero gene­
rale di quattro ore indetto 
dalla FLM e dalla Federa-
zione CGIL-CISL-UIL con­
tro il provocatorio licenzia-
mento di sei dirigenti sinda­
cali della Berco-Breda di Cop-
paro (la fabbrica metalmec­
canica più grande dell'Emi­
lia-Romagna con 2.700 addet­
ti), contro i provvedimenti 
disciplinari adottati dall' 
azienda verso altri tre lavo­
ratori impegnati nel sinda­
cato e per l'immediata ri­
presa delle trattative. 

Un corteo lungo circa tre 
chilometri (che ha faticato 
a entrare In piazza Trento-
Trieste), ha attraversato le 
vie del centro. In testa gli 
operai delia Ben», tantissi­
mi, venuti da Coopero con 
auto a dieci pullman*; il 
gonfalone del .comune di 
Copparo, una folta, delega-
zione di lavoratori della Bre-
da di Padova, dirigenti del 
PCI, di altri partiti democra­

tici, del sindacato, ammini­
stratori del comune e della 
provincia di Ferrara e di al-, 
tri enti locali. 

Ferrara, la sua ' provincia, 
dunque., si sono fermate. I 
fatti della Berco-Breda sono 
diventati un emblema dell' 
attacco che fi padronato an­
che qui sta conducendo, con­
tro il potere del sindacato 
e la volontà dei lavoratori 
di discutere le prospettive 
dell'economia, della occupa­
zione dentro le fabbriche. 
- La situazione è molto tesa. 
Mesi fa, rintransigenza de­
gli agrari aveva portato ad 
un duro scontro nella verten­
za provinciale dei braccian­
ti. In questi giorni, c'è sta­
ta la decisione della Monte­
dison di mettere in cassa in-
tegraaione 200 lavoratori (e 
probabilmente saranno 300) 
del Petrolchimico di Ferra­
ra, bloccando gli impianti-
base dello stabilimento, sen­
za discutere minimamente le 
proposte di mobilità e ricon­
versione 

La risposta — non solo 
quella, grande, di Ieri matti­
na — è stata ampia, nei la­
voratori, nelle forze politi­
che e sociali, nelle Istituzio­
ni elettive. 

' Franco Stefani 

Un uomo di Geng 
per liquidare 

•_• •• 
1 1 , 1 1 ! 

17 
ROMA — Questa mattina U 
tribunale fallimentare darà 
via libera alla nomina di un 
commissario alla testa delle 
3 aziende del Gruppo Gen-
ghini portate al fallimento 
dall'avventurismo di banchie­
ri e politici amici del palaz­
zinaro datosi alla fuga. Prima 
ancora che ci fosse il «via» 
qualcuno ha già nominato li 
commissario: Giorgio Potsios. 
attuale amministratore del­
l'Immobiliare Roma, amie* 
delle banche • di Genghim. 

B Potata» giunge aU'Imaat-
biliar* un mese prima cn«v 
fallita la gestione ex Sindona. 
sarebbe arrivato Mario Gen-
ghlni a togliere le banche da 
una situazione di estremo di­
sagio. Potsios, per conto del 
Banco di Roma, andò dunque 
a fare il battistrada alla or*-
sidenaa di Genghini, del ova­
le divenne poi il direttor* 
generale. Potato* viene pro­
posto oggi, come ieri, per 
conto del Banco di Roma » 
Banco Ambrosiano, i quali 
hanno dato corda — cent»-
na*a di miliardi — senza a-
degnate coperture di garanzia 
o bmwetMntottatt, eoi rlzutta-impn 

» df f to di far . 
all'estero, far chiudere can­
tieri e togliere lavoro e su­

di 
ne. 
. Un commissario del genere • 
avrà.difficoltà anche a reca-. 
peràre la fiducia dei fornito­
ri. ingannati dalla copertura. 
delle banche che hanno con­
tinuato à far credete recupe­
rabile una gestione già falli­
ta. Inoltre, dovendo servire 
gli interessi bancari, sembra 
destinato ad entrare in con­
flitto con il compito che glt 
affida la legge: elaborare un 

di rilancio col 

ze del lavoratori, tutto questo 
per impedire che al conosca 
la verità e che i reanonsabiU 
paghino^ ae non altro con 
reaehsBone dal posti di re-

^ J t A 4edUbtaMima CK9C %»Wa7asUeUlVJL 

m qmeti due 
il Banco Ambrosiano. 

flautato coinvolto in modo 
più petente, abbia ottenuto 
autorizzazioni ad aumentare 
il capitale e coprire le perdi­
te, attingendo t profitti di 

«formano In 

' . ì : '- •* 

'•'*"v-

STUFE DA RISCALDAMENTO A CAS-KEROSENE-BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIEAGAS-A GASOLIO-A CARBONE E LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 

,. » 


